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La nazionalizzazione dell'«Iraq Petroleum » da Bagdad e Damasco 

UN DURO COLPO INFLITTO AL DOMINIO 
delle «sette sorelle» nel Medio Oriente 

Gli annunci dei Presidenti iracheno e siriano - Entusiasmo nelle due capitali - La direzione del trust petrolifero ha opposto un rifiuto alle 
richieste dei governi arabi - Previsto un indennizzo alla compagnia se questa pagherà le somme arretrate e le tasse 

Mezzo secolo di saccheggio 
TURCHIA 

La decisione del governo di Bagdad, 
alla quale non poteva non accompagnar
si quella del governo siriano il cui ter
ritorio è attraversato dagli oleodotti dei-
le IPC, rappresenta il punto culminante 
di una lunga lotta fra il popolo iracheno 
e la « Iraq Petroleum company » insedia
tasi nel Paese quasi cinquant'anni fa. 

L*« IPC » si costituì il 14 marzo 1925: la 
concessione, imposta nelle condizioni del
la dominazione britannica, era fissata 
per un periodo di 75 anni. 

Tre grandi potenze si spartirono l'oro 
nero del sottosuolo iracheno: Stati Uniti, 
Gran Bretagna e Francia. 

Questa la distribuzione fra i vari trust: 
• Shell (anglo-olandese) 23,75 per cento; 
• British Petroleum 23,75 per cento; 
• Compagnie frangaise de petroles 23,75 

per cento; 
• Esso (statunitense) 11,875 per cento; 
• Mobil (statunitense) 11,875 per cento. 

Gulbekian (proprletrio dei giacimenti 
al tempo dell'occupazione ottomana) eb
be assicurato il 5 per cento (e per que
sto passò alle cronache della mondanità 
intemazionale con il nomignolo appunto 
di mr. 5%). 

Nel 1968. la IPC estrasse 120 milioni di 

tonnellate di greggio: massima produzio
ne mondiale dopo quella delle compa
gnie operanti in Iran e Arabia Saudita. 

Si calcola che l'Iraq abbia nel suo sotto
suolo il 5.6 per cento delle riserve mon
diali di petrolio. Facilità di estrazione e 
quindi basso costo di produzione, con
sentivano all'IPC prof.tti elevatissimi, va 
lutati al 61 per cento. 

Una ricchezza favolosa: ma poco o nul
la di beneficio ne veniva al popolo ira
cheno. D'altro canto l'80 per cento del 
bilancio dello Stato era rappresentato dal
le quote pagate dalla IPC che in questo 
modo disponeva di un'arma potente di 
pressione e di ricatto. 

Nel 1961 l'Iraq compi un primo passo 
confiscando i territori non sfruttati dal
la IPC (che erano la quasi totalità) e 
successivamente venne costituita una so
cietà nazionale. Nel 1969 l'Iraq firma con 
l'URSS un accordo che dà vita a un'in
dustria petrolifera nazionale. Un mese fa 
con l'aiuto dell'URSS cominciava la col
tivazione diretta del giacimento di Ru-

- melia-Nord che quest'anno darà 5 milio
ni di tonnellate di greggio e entro il 1980 
arriverà a 40 milioni di tonnellate annue. 

Per rappresaglia alla cattura di Andreas Baader 

A Francoforte e Stoccarda 
si temono altri attentati 

Ingenti forze di polizia presidiano le due città — Nella prima, dove è 
avvenuto l'arresto, i locali pubblici sono rimasti chiusi — Un poliziotto 
uccide un militare americano che gli aveva sparato quattro colpi 

FRANCOFORTE. 2. 
Francoforte e Stoccarda sem

brano oggi due città in stato 
d'assedio. La polizia ha temuto 
attacchi dinamitardi per rap
presaglia alla cattura, avvenuta 
ieri, di tre capi del gruppo 
€ Baader - Meinhoff ». dopo un 
sanguinoso scontro alla perife
ria di Francoforte. Anonime se
gnalazioni avevano avvertito che 
vi sarebbero state delle esplo
sioni e quindi il dispositivo di 

Unità popolare 
prepara in Cile 
piano d'azione 
per il governo 

SANTIAGO DEL CILE. 2 
I dirigenti della sinistra ci

lena, facente parte della coali-
sione di Unità popolare, che 
sono riuniti da domenica, han
no pubblicato oggi un primo 
comunicato sui risultati par
ziali dei loro lavori, che do
vrebbero terminare alla fine 
della settimana. Si è appreso 
tra la'ltro dal comunicato che 
il presidente Salvador Allende 
comunicherà prossimamente 
al paese « un piano di azione 
corrispondente ad una nuova 
fase di realizzazioni e trasfor
mazioni amministrative desti
nate a facilitare lo sviluppo 
del processo rivoluzionario ». 
Questo processo è basato su 
« una salda condotta politica 
anti-imperialista e anti-mono-
polista e su un aumento della 
partecipazione popolare al!e 
trasformazioni delle strut
ture ». 

L'Unità popolare afferma di 
essere decisa a « superare le 
difficoltà e proseguire la sua 
azione conformemente al suo 
programma e alla sua politi
ca ». ed ha deciso di indire 
per 11 29 settembre prossimo 
una assemblea generale del
l'Unità popolare, preparata 
con una serie di assemblee di 
bare. Il comunicato esprime 
Infine la preoccupazione del 
l'Unità popolare per « mani
festazioni spontanee di indi-
scinlina sul piano del lavoro. 
dell'amministrazione e della 

r litica ». e afferma che tutti 
partiti sono d'accordo per 

« superare queste tendenze e 
«•ionizzare la loro azione ». 

sicurezza è scattato. Gli abitanti 
di Francoforte sono stati invi
tati per radio a non uscire di 
casa, a non percorrere in auto 
le vie del centro, a non parcheg
giare nei tre grandi parcheggi 
esistenti nel centro della città. 
I locali pubblici sono rimasti 
chiusi da ieri sera. le scuole 
hanno avuto l'ordine di termi
nare le lezioni prima del nor 
male. Intorno alla città è stato 
steso un cordone di poliziotti 
che hanno controllato tutte le 
auto in transito. All'ora fissata 
dagli ignoti segnalatori però 
nessuna esplosione si è verifi
cata. 

A Stoccarda si è svolta la 
medesima scena. Le forze di 
polizia sono state rafforzate. 
questa mattina, attorno al mi
nistero dell'Interno e alla Dieta 
del Baden Wuerttemberg. Que
sta misura è stata presa in se
guito a minacce di attentati 
contro il ministro dell'Interno 
del land. Walter Krause. Unico 
risultato di questo spiegamento 
di forzi- è stata la localizzazio 
ne di un'auto che si presume 
appartenesse al gruppo «Baader-
Meinhoff ». L'uomo che era alla 
guida della \ettura è riuscito 
però a dileguarsi fuggendo a 
piedi. Strettamente presidiati 
sono pure gli edifici militari 
delle forze americane in Eu 
ropa. Naturalmente sono state 
compiute vaste retate. 

Sono stati diffusi, intanto, al 
tri particolari sulla cattura dei 
tre giovani avvenuta ieri. I-a 
polizia ha segnalato il nome 
del terzo arrestato: è il 27enne 
•Jan Cari Raspe che era. se 
condo i poliziotti, l'esperto in 
auto del gruppo. Gli altri due 
sono Andreas Baader. rimasto 
ferito ad una gamba durante la 
sparatoria, e Holger Meins. 
Nessuna traccia invece della 
donna che fa parte del gruppo. 
la giornalista Ulricke Meinhoff. 
Ella non era ieri nella casa di 
Francoforte intorno alla quale 
si è svolta la battaglia. • 

La cattura dei tre è avvenuta 
in seguito ad una segnalazione 
di un abitante di Francoforte 
il quale aveva notato un fre 
quentc andirivieni nel garage 
della casa posta vicino alla sua. 
La polizia ha predisposto degli 
apposta menti; ha messo dei suoi 
uomini, travestiti da capelloni. 
in un appartamento della casa 
e quindi ha deciso l'attacco. 

A Francoforte, in seguito alle 
misure di controllo, è avvenuto 
un incidente grave fra la poli
zia e due soldati americani, uno 

dei quali è rimasto ucciso. L'au
to sulla quale erano i due mi
litari intralciava il traffico ma 
quando un poliziotto — almeno 
secondo la versione ufficiale — 
è andato a chiedere i documenti 
ai due. il più giovane gli ha 
sparato quattro colpi di pistola 
sbagliando ogni volta la mira. 
Il poliziotto ha reagito freddan 
do il giovane. L'altro militare 
USA ha tentato di fuggire ma 
è stato bloccato dalla polizia. 
L'incidente è avvenuto alle 3.30 
di questa mattina. I nomi dei 
soldati non sono stati resi noti 
in attesa che siano avvertiti i 
parenti Si sa solo che l'ucciso 
aveva 18 anni. 

Arrestati 

due patrioti 

a Teheran 
TEHERAN. 2 

La polizia iraniana ha reso 
noto che due persone accusate 
di essere responsabili di quat
tro attentati dinamitardi com
piuti mercoledì a Teheran e 
nella periferia della capitale 
durante la visita di Nixon sono 
state arrestate ieri sera. La pò 
lizia non ha reso noti i nomi 
e le circostanze della cattura 
dei due uomini e si è limitata 
a dichiarare che nei luoghi da 
\e sono stati eseguiti gli arre
sti sono stati trovati esplosivi. 
Non si esclude che si tratti di 
arresti indiscriminati, com'è sô  
lita compiere la polizia dello 
scià 

Morto l'ex segretario 
del PC belga Coenen 

BRUXELLES. 2 
L'ex segretario generale del 

partito comunista belga Felix 
Coenen è morto a Bruxelles 
all'età di 77 anni. 

Coenen. che era direttore del 
Drapeau Rouge. assunse l'inca
rico di dirigente nazionale del 
Partito comunista nel 1943 do
po che la Gestapo aveva arre
stato la maggioranza dei mem
bri del Comitato centrale del 
PC bela*. 

(Dalia prima pagina) 

Stato nello Stato. Lottando 
contro 1 monopoli petroliferi. 
la rivoluzione Irachena affron
ta l'imperialismo. Questa bat
taglia non è quella di una sola 
classe sociale, ma è la bat
taglia del popolo e della na
zione araba per la propria li
berazione « contro l'imperiali
smo e il sionismo ». 

A Damasco, da parte sua, 
il presidente siriano Hafez Al-
Assad. nell'annunciare la na
zionalizzazione di tutte le pro
prietà della « Iraq Petro
leum » In Siria, con una di
chiarazione trasmessa da ra
dio Damasco nel corso della 
notte, ha detto: « Le circo
stanze sono ormai favorevoli 
all'eliminazione della presen
za materiale dell'IPC» in Si
ria. E' stata cosi presa la de
cisione di nazionalizzare tutti 
i beni di tale società che, a 
partire dal primo giugno, di
vengono proprietà del popolo 
siriano ». « Tale provvedimen
to — prosegue la dichiarazio
ne — è una tappa necessaria 
per accedere alla piena sovra
nità nazionale, liberare la no
stra economia e realizzare 1 
nostri obiettivi nazionali ». 

LONDKA, 2. 
Febbrili consultazioni sono 

In corso fra ì governi di Lon
dra, Washington, l'Aja e Pari
gi dopo l'annuncio della na
zionalizzazione della « Iraq 
Petroleum Company » da par
te dei governi iracheno e si
riano. L annuncio non era inat
teso, naturalmente, dato l'an
damento della polemica fra 
le due parti svoltasi negli ul
timi mesi. Tuttavia esso na pò 
sto ora le quattro capitali di 
fronte ad un fatto compiuto. 
Le reazioni degli ambienti 
economici più direttamente in
teressati sono tese ad ottenere 
misure di pressione o rappre
saglia da parte dei governi 
per impedire soprattutto — a 
quanto risulta ad esempio da 
un commento del Times — 
che i paesi produttori di pe
trolio siano incoraggiati a ir
rigidirsi nelle prossime trat
tative con le compagnie. 

Per ora alla decisione del 
due paesi arabi fa riscontro 
una inquietante minaccia di ri
torsione imperialista le cui di
mensioni e i cui tempi saran
no oggetto delle discussioni e 
delle consultazioni internazio
nali in corso. L'ipotesi più dif
fusa fra gli osservatori londi
nesi è che ci si orienti verso 
una ritorsione anzitutto eco
nomica, a meno che l'intreccio 
degli interessi capitalistici 
mondiali non consigli di ri
correre ad altri mezzi 

Un tono di oscura minaccia 
in effetti percorre anche il do
cumento con il quale il go
verno britannico ha preso po
sizione contro la decisione 
dell'Iraq. In un comunicato 
diffuso dal Foreign Office. 
infatti, esso deplora innanzi
tutto che 1 governi iracheno 
e siriano « non abbiano dato 
alcuna notifica presentiva pri
ma di prendere questa misura 
draconiana contro la Iraq Pe
troleum Company ». Il governo 
britannico esprime inoltre 
a inquietudine nel costatare 
che nessuno dei due governi. 
nelle loro dichiarazioni, ha 
parlato di misure ragionevoli 
per il rapido versamento di 
una indennità adeguata e con
creta alla compagnia». Il go
verno inglese — aggiunge tut
tavia il comunicato — a spera 
che sarà ancora possibile tro
vare una soluzione alla con
troversia accettabile per tutte 
le parti interessate » Il comu
nicato orecisa che Londra è 
in contatto con gli altri go
verni interpssati. 

La Gran Bretaena non intrat
tiene attualmente relazioni di
plomatiche n£ con l'Traq né 
con la Sirla dove 1 suoi Inte 
ressi sono curati risoettiva-
mente dalla Svezia e dalla 
Svizzera. 

WASHINGTON. 2. 
Un portavoce del diparti

mento di Stato americano ha 
invitato oggi in tono minac
cioso il governo dell'Iraq a 
versare un indennizzo «ade
guato e tempestivo » ai pro
prietari della società petroli
fera « Iraq Petroleum Com
pany ». 

Il funzionario ha anche e-
spresso « il rammarico » del 
governo americano per la de
cisione di Bagdad. 

La Francia potrebbe conservare i propri interessi petroliferi in Iraq 

Febbrili consultazioni a Parigi 
sulla positiva offerta irachena 

Un problema politico che pone i dirigenti francesi a un bivio: o staccarsi dal 
fronte delle grandi compagnie monopolisi'che, o mettere in crisi i rapporti con i 
Paesi arabi • Vantaggi economici possibili e complicazioni in politica estera 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 2 

Il governo francese sta feb-
orilmente studiando l'offerta 
fattagli dall'Irak circa la pos
sibilità di salvaguardare, an 
che dopo la nazionalizzazione. 
i vasti interessi della Francia 
nella « Irak Petroleum com
pany » ed è Improbabile, data 
la complessità dei problemi di 
natura politica più che tecni
ca. che Parigi possa dare una 
risposta in giornata. Il presi
dente del consiglio e 1 mini
stri interessati stanno studian
do una serie di decisioni che 
tuttavia verranno prese sol
tanto se Pompidou darà pa
rere favorevole. 

Non è escluso che la rispo
sta definitiva venga data a me
tà del mese in corso essendo 
prevista, tra il 14 e il 18 giu
gno. una visita ufficiale in 
Francia di Saddam Hussein 
Takritl, vice presidente del 
consiglio della rivoluzione e 
vice segretario generale del 
Baas iracheno. 

Il fatto che una decisione 
definitiva debba essere presa 
dal presidente della repubbli
ca su consiglio del governo 
dice l'ampiezza dei problemi 
sollevati dalla nazionalizzazio
ne dell'IPC e delle offerte 
fatte da Bagdad a Parigi. Co
me è noto, attraverso la Com
pagnie Francaise des Petroles 
(CFP), la Francia detiene il 
23.75 per cento delle azioni 
dell'IPC e questa parte con
siderevole rappresenta il 60 
per cento di tutti gli averi 
della Compagnie frangaise des 
petroles all'estero. 

E' chiaro dunque che la 
Francia è. in linea di prin
cipio. più che mai interessata 
ad accogliere favorevolmente 

l'offerta di Bagdad tanto più 
che una accettazione le 
permetterebbe di salvare non 
soltanto gli Interessi della 
CFP ma di consolidare 1 suoi 
legami con l'Irak e di rilan
ciare la sua azione diploma
tica in tutto il mondo arabo. 

Ma il problema non è così 
semplice perché, come diceva
mo. non è soltanto tecnico 
me politico. Offrendo alla 
Francia soltanto, di salva
guardare i suoi interessi nel
l'I PC, il governo iracheno ha 
chiaramente mirato a due 
obiettivi: staccare la Francia 
dai suoi alleati occidentali in 
seno all'IPC e ottenere che la 
Francia rinunci al boicottaggio 
del petrolio iracheno e conti
nui a procurarsi dal consor
zio ora nazionalizzato 20 mi
lioni di tonnellate annue di 
petrolio. 

In altre parole, se la Fran
cia accettasse il negoziato of
fertole dall'Irak, otterrebbe 
sicuramente una sua parteci
pazione diretta allo sfrutta
mento dei pozzi petroliferi ira
cheni alle stesse condizioni 
dell'Unione Sovietica in cam
bio di una azione autonoma 
rispetto alle grandi compa
gnie occidentali, che col loro 
sabotaggio del petrolio ira
cheno hanno provocato la na
zionalizzazione dell'IPC. 

E qui dunque sta. in tutta 
la sua ampiezza, la scelta po
litica della Francia: rompere 
col monopolio occidentale. 
cioè anglosassone, nel momen
to in cui Parigi è In pieno 
Idillio con Londra, potrebbe 
avere pesanti conseguenze In 
quell'Europa allargata dove 
la Francia, accoppiata all'In
ghilterra, spera di poter con
trobilanciare il peso esorbi
tante della Germania federa
le. Vale la pena rischiare 

questa rottura o l'incremen
to soltanto del nuovo asse 
Parigi-Londra per gli indub
bi vantaggi che la Francia 
potrebbe trarre dall'acquisto 
e dalla rivendita del petro
lio greggio iracheno? 

D'altro canto, rinunciare al
l'offerta di Bagdad non vuol 
dire soltanto perdere gli in
teressi della Compagnia Fran
cese nell'IPC. vuol dire so
prattutto perdere II prestigio 
che una certa azione diplo
matica degolliana ha assicura
to alla Francia in tutto il 
mondo arabo, vuol dire ri
creare un clima di diffidenza 
tra Parigi e Algeri, tra Parigi 
e Tripoli che sono I cardini 
della politica francese nel Me
diterraneo e che sono state 
le prime capitali a plaudire 
alla nazionalizzazione dell'IPC 
e a offrire tutto 11 loro ap
p o c o a Raedad 

Le Monde stasera, consiglia 
nel suo editoriale una accet
tazione Preparando bene le 
cose la Francia potrebbe evi
tare una rottura con gli alleati 
anglosassoni e diventare « il 
ponte tra l'occidente e i regi
mi progressisti del mondo ara
bo dove essa è la sola po
tenza a sperare di poter con
trobilanciare l'influenza cre
scente dell'Unione Sovietica». 

Come si vede, si tratta di 
un gioco sottile, delicato, una 
sorta di partita di scacchi 
che ha per posta non più 
Il petrolio Iracheno ma lo 
sviluppo o il declino della 
diplomazia francese nel mon
do arabo. Di qui la cautela 
di Parigi e l'attesa per una 
decisione che soltanto Pomoi-
dou può prendere dopo aver 
valutato I prò e 1 contro del
la scelta finale. 

Augusto Pan caldi 

Compiacimento per la decisione di Bagdad 

Algeri: richiamo alla solidarietà 
contro le manovre delle compagnie 

Un articolo del «Moudjahid»: «Una grande vittoria per le masse arabe* 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 2. 

« Il governo della repubbli
ca sorella delPIrak, Il popolo 
irakeno, le masse arabe han
no riportato una grande vit
toria»: cosi si esprime il 
Moudjahid a proposito della 
decisione irakena di naziona
lizzare l'« Irak Petroleum 
Company » La soddisfazione 
algerina è facilmente spiega
bile: in poco più di un anno 
due paesi arabi (prima la Li 
bia ora l'Irak) hanno seguito 
la strada delle nazionalizza
zioni, aperta coraggiosamente 
dall'Algeria. Per il commen
tatore del Moudjahid si tratta 
ora per tutti i paesi pro
duttori di petrolio di a espri
mere la loro intera solida
rietà al popolo irakeno ». 

A parte ciò, si tratta di una 
nuova occasione che si pre 
senta alle masse arabe per 
interrogarsi sull'avvenire del 
a loro » petrolio che secondo 
un giornale algerino è una 
arma che viene utilizzata con
tro l'interesse dei popoli arabi 
e che può essere Invece rivol
ta contro il capitalismo in
ternazionale. 

Il Moudjahid afferma anche 
che dieci miliardi di dollari 
investiti in Occidente e il 50 
per cento delle divise pre
giate che circolano in Eu
ropa provengono dal Paesi 
arabi e aggiunge: «Gli arabi 
non hanno alcun diritto di 
fare riflessioni da commer
cianti preoccupati solo di au
mentare I loro benefici, ma 
hanno il dovere e la respon
sabilità di prendere il con
trollo di tutte le loro ric
chezze nazionali e di Inve
stire I loro averi per pro
muovere il progresso e lo 
sviluppo economico dei po
poli arabi ». Il giornale al
gerino sottolinea altresì la ne
cessità dell'unità contro le 
manovre delle compagnie, ri
levando i legami esistenti tra 
gli interessi delle stesse com
pagnie petrolifere e il pro
blema del Medio Oriente. A 
quest'ultimo proposito, il gior
nale afferma che « l'opinione 
delle masse arabe è molto 
spesso in disaccordo con I 
dirigenti quando questi adot
tano soluzioni che non sono 
conformi agli interessi della 
nazione araba ». 

Si indica altresì la neces
sità di una solidarietà con
creta perchè a il petrolio ira
keno divenga necessario al 
mercato mondiale... I grossi 
produttori detentori di averi 
superiori alla capacità di as
sorbimento del loro mercato 
dovranno secondo noi dimi
nuire sensibilmente la loro 
produzione attuale ». scrive II 
Moudjahid. 

Ad Algeri è In corso l'ottavo 
Congresso arabo del petrolio 
che indubbiamente dovrà pro
nunciarsi anche sul problemi 
sollevati dalla decisione ira
kena. 

m. I. 

Delegazione 
irakena a Mosca 

BAGHDAD. 2 
Una delegazione irakena gui

data da Mortada Said Abdel 
Baki. membro del Consiglio 
della rivoluzione e ministro de
gli Esteri irakeno, è partita sta
mane da Baghdad diretta a 
Mosca. 

La discriminazione razziale e sociale negli USA 

Più poveri dei negri i portoricani di New York 
Nostro servizio 

NEW YORK. 2 
La condizione economica e 

sociale dei portoricani residen 
ti negli Stati Uniti è divenu 
ta talmente grave che perii 
no il ministero del lavoro si è 
sentito obbligato a rendere no 
ta una recente inchiesta sui 
problema. L'indagine — rea
lizzata dall'Ufficio statìstico 
del lavoro — era stata man
tenuta segreta per la paura di 
dover affrontare le conseguen
ze derivanti dalla pubblica 
zione del dati concreti e com 
pleti sulla miseria, la disoc
cupazione e la discriminazione 
di cui sono oggetto i borin-
quenos (la borinquena era una 
danza, di origine india, mol
to popolare a Porto Rico per : 
suoi versi anti-spagnoli). 

Lo studio si è basato su 
tre rioni di Brooklyn. due di 
Manhattan, uno di Qiwena ed 

uno nel Bronx. Queste sette 
zone hanno dimostrato mnan 
zitutto che i rioni poveri di 
New York sono abitati soprat-
tutto da portoricani e da ne 
gri, i quali hanno una minima 
istruzione e percepiscono sa:a 
ri infimi quando non sono di 
soccupati. Più in particolare. 
dal documento risulta che fr«. 
le famiglie prese In esame 
quelle che hanno il minor red
dito sono proprio le portorl 
cane. 

Vediamo comunque alcuni 
dati particolarmente significa 
tlvl: il venti per cento dei por 
toricani che hanno più di tren 
tacinque anni è composto da 
disoccupati; questa percenti!.. 
le sale al 39 per cento fra 
i più giovani. Si tratta dell'in 
dice più aito, fra tutta la pò-

Stazione metropolitana, che 
un Indice medio di disoc

cupazione del 5.8 per cento. 
I portoricani sono un mlilom 

e mezzo, il 12 per cento del 
la popolazione dt New York. 
ma sono il 70 per cento ne : 
quartieri poveri. 

E* però necessario chiarir* 
che cifre dati e percentuali 
non riflettono che in minima 
parte la drammatica condizìu 
ne dei portoricani emigrati 
forzosamente nella metropoli 
statunitense. Ad esempio per 
li ministero del lavoro il disoc
cupato è colui che anterior 
mente lavorava; il che riduce 
considerevolmente il numero 
reale di coloro che ufficial
mente non risultano occupati. 
C'è infatti una percentuale 
considerevole di giovani in età 
lavorativa, che non hanno ma' 
avuto un impiego e che quiti 
di non figurano nella statisti 
ca. Inoltre I dirigenti della cu 
munita portoricana hanno più 
volte denunciato che ai meni 
bri della comunità sono riser
vati soprattutto 1 lavori più 

pesanti e meno remunerati. 
Questa discriminazione ha 

anche una ragione oggettiva 
nei fatto che la gran parte dei 
portoricani sono sprovvisti di 
una qualifica tecnica o della 
minima preparazione; il che 
è una tragica conseguenza del
la politica scolastica adottata 
in questi quartieri. A tale pro
posito l'indagine rileva che 
nella città di New York, do 
ve ci sono trecentomila stu
denti di origine spagnola, so
lo la giunta centrale di edu
cazione mantiene in funzio
ne due corsi bilingue. Ma l 
portoricani vi rappresentano 
solo il 23 per cento, di cui la 
grande maggioranza è costret
ta ad abbandonare Io studio 
prima di finirlo, polche le con
dizioni economiche delle fami
glie non riescono ad ovviare 
alla mancanza di facilitazioni 

L'assegno 
di aprile 

Siamo dei pensionati 
INPS. Giorni fa ci siamo 
recati all'Ufficio postalo 
per ritirare la nostra mi
sera pensione ed abbiamo 
riscontrato una differenza 
in meno aggirantesl tra le 
L. 1.800 e L. 2.000. 
Come mal? 

Giuseppe Di Berardlno 
Costantino Sgaramella 
Carmelo Gullo 
Amedeo Grelll 
Nello Colabona ed altri 

ROMA • Borgata S. Basilio 

Ralph Banner 

Non siete stati i primi ad 
inviarci simile rimostrati' 
za; anzi vi diciamo anco
ra di più: tra alcuni pen
sionati di Brindisi si era 
diffusa persino la voce che 
sui ratei di pensione re
lativa al bimestre aprile-
maggio veniva trattenuta 
una certa somma in favore 
dei terremotati di Ancona. 

La notizia è priva di fon
damento in quanto, com'è 
noto, simili trattenute non 
possono essere operate se 
non in base alla legge. For
niamo pertanto i chiari
menti del caso, che ritenia
mo, a quest'ora, siano già 
a conoscenza di alcuni di 
voi dato che l'INPS, allar
mato dalle continue prote
ste, giorni fa è venuto nel
la determinazione di invia
re alla stampa un apposi
to comunicato. Ecco come 
stanno le cose: — i pen
sionati dell'INPS che ri
scuotono la pensione bi
mestralmente nei mesi pa
ri (febbraio, aprile, giugno 
ecc.) hanno notato che l'im
porto riscosso nel mese di 
aprile è stato inferiore a 
quello riscosso in febbraio. 
Ciò è derivato dal fatto 
che, poiché dal 1. gennaio 
scorso sono entrate in vi
gore le nuove misure del
la pensione per effetto del
la scala mobile, con la ra
ta di febbraio ai pensio
nati è stato corrisposto, ol
tre alla bimestralità di feb
braio • marzo, nella nuo
va misura, anche l'aumen
to della pensione, relativo 
al mese di gennaio, aggi-
rantesi, com'è noto, sulle 
1.200 lire circa. 

Ovviamente sidla rata di 
aprile, riscossa di recente 
i pensionati si sono visti 
una diminuzione rispetto al 
bimestre precedente ed 
hanno protestato. 

Invalida 
e casalinga 

Dal novembre 1971 ho 
presentato la domanda agli 
uffici competenti per otte
nere la pensione di L. 18 
mila mensili come invalida 
civile. 

Se mi verrà concessa po
trò, a suo tempo, percepi
re anche la pensione delle 
casalinghe per la quale sto 
versando dal 1965? Caso 
contrario mi conviene so
spendere I versamenti al-
l'INPS? 

Inoltre, poiché sono nu
bile. alla morte di mio pa
dre avrò diritto alla pen
sione di riversibllità? 

ADELMINA MAGGIORI 
Roma 

Le facciamo presente in
nanzi tutto che la legge 
del 30 marzo 1971 n. 118 
stabilisce la concessione 
di un assegno mensile di 
L. 12.000 per 13 mensilità 
all'anno ai mutilati o in
validi civili incollocati. 

Se all'esame sanitario 
viene accertata la totale 
esclusione della capacità 
lavorativa, in luogo del
l'assegno di L. 12.000 viene 
concessa la pensione di 
inabilità di L. 18.000 men
sili sempre per 13 mensi
lità. 

Le predette prestazioni 
sono subordinate alle se
guenti condizioni: a) il ri
chiedente non deve essere 

' iscritto nei ruoli della im
posta di ricchezza mobile 
e se sposato, il coniuge non 
deve risultare iscritto nei 
ruoli dell'imposta comple
mentare; b) non deve go
dere di rendite o presta
zioni economiche previden
ziali od assistenziali ero
gate con carattere di con
tinuità; e) non deve per
cepire rendite a qualsiasi 
titolo d'importo pari o su
periore a L. 156 mila 
annue. 

Stando così le cose, se 
ora ella ottiene la pensio
ne da invalida civile, è evi
dente che nel momento 
in cui conseguirà il diritto 
alla pensione prevista per 
le casalinghe, verrà meno 
la condizione di cui alla 
lettera b) e, pertanto, in 
base all'art. 21 della citata 
legge n. 118 la pensione da 
invalida le sarà revocata. 

Non siamo in grado di 
consigliarla in merito alla 
convenienza o meno di so
spendere i versamenti ef
fettuati dal 1965 ad oggi 
alla mutualità delle casa
linghe. in quanto ella non 
ci ha comunicalo né la sua 
età. né l'entità dei versa
menti stessi, elementi que
sti indispensabili per pro
cedere ad un calcolo, sia 
pure approssimativo, della 
sua futura pensione. Ten
ga in ogni modo presente 
che la pensione per gli in
validi civili non è subordi
nata ad alcuna contribu
zione da parte sua, mentre 
quella per le casalinghe 
non solo lo è. ma le dire
mo ancora di più: si è 
trattato di una forma di 
mutualità che ha incontra-

' to scarso favore soprattut
to a causa del non indif
ferente onere finanziario 
richiesto per la costituzio
ne di una pensione assolu
tamente inadeguata alle 
necessità di vita. 

Rispondiamo alla sua ul
tima richiesta significan
dole che alla morte del 
suo genitore, indubbiamen

te, ella potrà beneficiare 
della pensione di riversibl
lità sempreché, beninteso, 
all'atto del decesso ella ri
sulti non coniugata, a suo 
carico e permanentemente 
inabile al lavoro. 

E evidente che la con
cessione della pensione di 
riversibllità la escludereb
be, a nonna di legge, dal 
diritto alla pensione previ
sta per gli invalidi civili. 

La liquidazione 
e esatta 

Un anno fa ottenni dal-
l'INPS. a seguito di una 
causa vinta nel maggio 
1968, la liquidazione della 
pensione spettante a mio 
marito Talamanco Tomma
so, deceduto prima di ri
scuotere. 

Desidererei sapere se la 
liquidazione a me fatta è 
giusta o devo ancora ave
re una rimanenza. 

Maria Concetta Bianco 
Torre Annunziata (Napoli) 

Ci risulta che la sede 
dell'INPS di Napoli ha 
esattamente liquidato a 
tutt'oggi le sue spettanze. 

Le ha corrisposto infat
ti la somma di L. 748.200 
nell'anno 1970 a seguito 
giudizio favorevole della 
causa intentata dal Suo de
funto marito e ta somma 
di L. 390.700, quale im
porto dovuto per ratei a 
Lei spettanti dalla decor
renza della pensione di ri-
versibilità a tutto novem
bre 1968. 

Ci risulta, inoltre, che 
successivamente alla cor
responsione di tale ultimo 
importo ella ha sempre 
riscosso e va ancora ri
scuotendo, con regolarità, 
i ratei di pensione bime
strali a lei dovuti. 

Assicurazione 
domestiche 

Sono una domestica che 
da qualche anno presto la 
mia opera ad ore presso 
diversi datori di lavoro. 

Complessivamente lavoro 
anche più di otto ore al 
giorno e, polche presso 
ogni famiglia le mie pre
stazioni sono durate dalle 
due alle tre ore al mas
simo, non sono mai stata 
assicurata. Vi sembra que
sta una cosa giusta? 

Non sono anche io una 
lavoratrice come tutte le 
altre? 

Anna Maria Cavallucci 
Napoli 

La tua domanda ci dà 
motivo di esaudire le nu- . 
merose richieste di appar- • 
tenenti alla tua categoria, 
pervenuteci in questi gior
ni. 

Effettivamente la catego
ria delle domestiche e de
gli addetti ai servizi fa
miliari in genere è stata 
sempre scarsamente tute
lata dalle norme previ
denziali. 

Se è vero che la nuova 
legge, in vigore dal 1. lu
glio 1972, ha stabilito nuo
ve forme di assistenza per 
la categoria, è altrettanto 
vero che la entità delle 
prestazioni economiche è 
rimasta ancora inadeguata 
alle necessità di vita. 

Le domestiche dal 1. lu
glio del ca. oltre all'assi
curazione per invalidità, 
vecchiaia e superstiti e 
per le malattie, saranno 
altresì assistite in caso di 
infortunio sul lavoro, con
tro la tubercolosi e la di
soccupazione involontaria, 
avranno diritto agli asse
gni per i familiari a cari
co e le lavoratrici madri 
avranno la stessa tutela 
prevista per le appartenen
ti agli altri settori lavora
tivi. 

Importante è la norma 
che stabilisce l'obbligo 
assicurativo delle domesti
che anche se prestano la
voro subordinato presso 
uno o più datori di lavoro, 
qualunque sia la durata 
delle prestazioni svolte 
(una o più ore settimana- • ', 
li) e qualunque siano le 
caratteristiche del rappor
to di lavoro (lavoro con
tinuativo, saltuario od oc
casionale). 

Ogni datore di lavoro 
sarà tenuto, per proprio 
conto, ad assicurare il di
pendente e, all'uopo, effet
tuerà il versamento dei 
contributi trimestralmente 
all'WPS (il contributo 
versato a detto Istituto è 
comprensivo delle aliquo
te relative a tutte le as
sicurazioni cui il lavorato
re è soggetto). 

Il contributo globale è 
commisurato ad una retri
buzione convenzionale ora
ria di tre classi: L, 400, 
L. 700 e L. 1.000. 

Per la prima classe U 
datore verserà un contri
buto di L. 128 ad ora (lire 
114 a suo carico e L. 14 a 
carico del dipendente), per 
la seconda classe L. 207 (di 
cui 183 a suo carico e L. 
24 a carico del dipenden
te), per la terza classe L. 
236 (di cui L. 260 a suo 
carico e L. 35 a carico del 
dipendente). 

Altro elemento impor
tante evidenziato dalla 
nuova legge è che fino ad 
oggi il vincolo di parente
la tra datore di lavoro e 
lavoratore precludeva lo 
assoggettamento all'obbli
go assicurativo della cate
goria; dall'1-7-1972, invece, 
sarà sufficiente provare la 
esistenza del rapporto di 
lavoro e per alcuni casi, 
come ad esempio quello in 
cui il datore di lavoro è 
rappresentato da un mu
tilato, da un invalido o da 
un sacerdote, non sarà 
richiesto neppure l'onere 
della prova. 

A cura di F. Vitenl 
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